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Si sviluppa la manovra per privatizzare il settore dei trasporti 

Controllo FIAT 
sui piani 

delle ferrovie 
L'assalto dei privati ai porti, agli aeroporti, ai 
cantieri - Dopo gli automezzi, ora vogliono i treni 

Il settore pubblico è par
te crescente del settore pro
duttivo. Che esso sia sottrat
to ad un controllo che abbia 
una qualche efficacia da par
te del Parlamento è cosa 
nota. Meno noto è che nel 
1662 la DC e la maggioran
za governativa giunsero al 
punto di varare una legge 
per sottrarre le società di pre
minente interesse nazionale 
(P.I.N.) che gestiscono la flot
ta di Stato al, controllo di
retto del Parlamento. E' sta
ta questa una legge fortemen
te voluta dal grande arma
mento privato. Negli anni suc
cessivi lo sviluppo delle com
pagnie di P.I.N. veniva con
tenuto. Ad esse è stato ac
collato l'onere del settore pas
seggeri Incrementato solo per 
motivi di prestigio nazionale 
nel momento in cui già si 
profilava la sua inevitabile 
decadenza per 11 prevalere del 
trasporto aereo. Mentre pro
fonde trasformazioni investi-
vano le flotte mercantili che 
si andavano sviluppando nei 
maggiori Paesi, quella italia
na. ridotta quantitativamente, 
ha continuato a servirsi an
cora di veri e propri pezzi 
di antiquariato (non poche 
Liberty del tempo di guerra). 
Alla passività delle navi pas
seggeri si sono aggiunti gli 
oneri crescenti per il traspor
te delle merci, il deficit della 
bilancia del noli. L'armamen
to privato ha goduto nel frat
tempo di ogni sorta di age
volazioni tanto che, per fare 
un esemplo, quando non ha 
acquistato navi usate all'este
ro da sfruttare fino all'inve
rosimile, ha potuto costruirne 
delle nuove pagando, per lo 
stesso tipo di vettore, un 
prezzo inferiore della metà 
dJ quello sborsato dalle so
cietà pubbliche. Il costo del
l'armamento privato è venuto 
così a cadere per via diret
ta e indiretta su quello pub
blico che per tutti questi mo
tivi trovasi sull'orlo del fal
limento. 

Nei nostri empori maritti
mi la bandiera nazionale ha 
lasciato un posto sempre più 
ampio a quella straniera. Non 
si dimentichi che l'Italia im
porta ed esporta merci per 
via mare per 11 90% ed il 
60% rispettivamente. Oggi 
l'Italia per far fronte alle 
proprie necessità ha bisogno 
entro il "75 di quattromlltoni-
cinqueoentomila tonnellate di 
nuovo naviglio e di rinnovar
ne un milione: ha bisogno In 
tutto di 12 milioni di tn. di 
navi. 

L'irresponsabilità dei gover
ni. dei dirigenti delle parte
cipazioni statali e degli ar
matori è macroscopica. Ma 
nessuno, né politici, né tec
nocrati, ha pagato per que
sto vero e proprio delitto ver
so la collettività. I responsa
bili sono quelli stessi che 
°ggl gridano di più contro 
le lotte operaie in nome del
la competitività della nostra 
economia. In tale situazione 
85 vuol porre finalmente ri
paro al dissesto della Fin-
mare decidendo il disarmo di 
circa 50 navi, minacciando il 
lavoro di migliaia di maritti
mi e vasti interessi nei porti 
deve queste navi fanno capo. 
Cosa chiediamo insieme ai 
lavoratori, al sindacati, aeli 
Enti locali di Trieste di Ge
nova? Chiediamo un proeram-
ma di costruzioni navali che 
debbono sostituire le navi da 
disarmare; vogliamo conosce
re I temo! di attuazione di 
un programma di rinnovo 
della flotta di Stato coordi
nato con nuello che riguarda 
l'intera flotta nazionale. TI ne
cessario disarmo se non di 
tutte, ma certo della gran 
parte delle 50 navi, non può 
che avvenire contestn«>lmpr.tp 
aH*flttuazÌP"v» di quel pro
gramma. Rifiutiamo Infatti ia 
linufda^one pura e semolire 
della Pinmare: rifiutiamo di 
limitarci ad esigere misure 
quali la Cassa integrazione od 
«itn» garanzie salariali oer mi
gliaia di lavoratori che chie
dono invece lavoro e una po-
ìitica. una nuora politica mi-
rinara e che da più di venti 
anni combattono per questa 

Eolitlca che coinvolga I nro-
lemi dell'industria navale e 

de* porti. 
Si sono lasciati passare inu

tilmente più di vent'annl per 
dare al Paese una flotta al
l'altezza delle sue trasforma-
tìoni e dei suoi bisogni, per 
affrontare quindi la riorga
nizzazione e l'ammoderna
mento dei cantieri per accre
scere la loro capacità pro
duttiva e la loro competitivi
tà. In Italia più che In Giap
pone re ne erano e ve ne 
aono le condizioni se è vero 
11 giudizio della CEE circa 
le ragioni del successo della 
navalmeccanica nipponica do
vuto oltre che alle capacità 
tecniche (non già al «pugno 
di riso* dato all'operaio), al
l'integrazione tra settori che 
nel nostro Paese sono con
trollati dallo Stato e cioè tra 
cantieri, siderurgia, motoristi
ca e foltta. 

Vi è oggi più di un peri
colo a causa delle condizioni 
della flotta nazionale e dei 
porti, il pericolo di essere 
esclusi da intese internazio
nali e di dover subire la su
bordinazione del nostro Pae
se alle decisioni di armatori 
stranieri, alle tariffe, al ser
vizi. ai porti stranieri. Il go

verno lo riconosce, ma non fa 
r.ulla. 

Non solo quelli del nord 
Europa, ma anche 1 porti del 
Medlterruneo provocano per
dite crescenti al nostri Em
pori marittimi abbandonati a 
sé stessi. 

Flotta, porti, aeroporti, can
tieri, industria de] materiale 
rotabile e ferrovie cioè tutti 
1 settori produttivi ed 1 ser
vizi dei trasporti rappresen
tano dunque una delle o'ù 
asfissianti strozzature della 
nostra economia. 

Le nuove tecnologie del tra
sporto memi. Il trasporto «da 
porta a porta», esigono il più 
stretto coordinamento tra tut
ti 1 comparti attraverso cui 
transitano le merci stesse: 
mare, aria, terra. 

Il trasporto via terra BU 
gomma è controllato dalla 
FIAT che ha umiliato e sa
crificato Duello su rotala, dal
la FIAT che mira. oggi. Insie
me ad altri gruppi finanzia
ri, a controllare i termlnalB-
containers ferroviari, portuali, 
aeroonrtunli. Oggi 11 monopo
lio dell'auto pretende di giun
gere al controllo diretto per 
l'Industria del materiale ro
tabile In fase di riorganizza
zione e perciò deall stessi pro
grammi dell'azienda delle F.8. 
Stanno per nn«cere due so
cietà miste EFIM-FIAT al B0 
e 50 per 11 materiale rotnblle 
e al 4fl e 51 (FIAT) per la 
trazione. Bisogna opporsi al
l'estenderai del controllo pri
vato sull'Intero sistema del 
tro «corti. 

Ecco dunque: da un lato 
l'armamento nrivato emargi
na la flotta di Stato e tende 
a privat'7zare 1 porti: dall'al
tro la FIAT dono aver con
dizionato lo sviluppo delle fer
rovie si accinge al loro pie
no controllo. 

Di fronte a tutto ciò occor
re superare al più presto e 
radialmente da parte di tut
te le categorie del trasporto 
osni limite corporativo per 
giungere in un modo unitario 
e con lotte articolate, ma an
che seneralt. a oorre questi 
problemi. I problemi, dello 
sviluppo oreanico coordinato 
di tutto il settore del traspor
ti che vanno difesi dall'as
salto degli interessi del gran
di gruppi finanziari privati. 
Occorre un programma nazio
nale per i trasporti e perciò 
necessita un Intervento urgen
te e deciso oltre che dei sin
dacati e delle forze politiche 
di sin'stra, degli Enti locali 
delle Regioni e del Parla
mento per estendere al po
sto di ridurre la presenza pub
blica nel campo delle produ
zioni e dei servizi dei tra
sporti. per una soluzione or
ganica che vada nell'interesse 
nazionale di uno dei proble
mi cruciali del piano nazio
nale di sviluppo economico. 

Giuseppe D'Alema 

Attacco di 

destra contro 

il Consiglio 
superiore della 

magistratura 

Tutti i senatori comuni
sti sono impegniti ad osse
ro presenti SENZA ECCE
ZIONE olla seduto pome
ridiano di mercoledì 7 fin 
dall'inizio dello seduto. 

Da alcuni mesi la destra ha 
scatenato una campagna deni
gratoria contro il Consiglio su
periore della Magistratura e in 
particolare contro alcuni suoi 
membri democratici. Obiettivo 
è creare confusione e prepara
re il terreno per un rinnovo (le 
elezioni ci saranno l'anno pros
simo) in senso chiaramente con
servatore dell'organismo di au
togoverno della magistratura. 1 
pretesti sono siati i più vari: 
ultimo il caso Biotti. 

Per porre fine a questa cam
pagna e per costringere il go
verno ad assumere una precisa 
posizione i compagni Guidi. Coc
cia. Benedetti. Traina. Re. Pel
legrino. Cataldo. Morvidi. Di 
Benedetto. Sahadint hanno in
viato al presidente della Com
missione giustizia della Came
ra una lettera nella quale si 
chiedono « chiarimenti arca lo 
atteggiamento del ministro di 
grazia e giustizia di fronte alla 
concertata campagna denigrato
ria della destra reazionaria nel
le sue varie tendenze e sfuma
ture. che prende di mira sin
golarmente e nel complesso i 
componenti democratici del CSM 
e tende a condurre un attacco 
eversivo, di tipo fascista alla 
istituzione del Consiglio colpen
dolo anche nelle sue varie, le
gittime componenti democrati
che» 

Alcuni membri del comitato 
direttivo dell'Associazione na
zionale magistrati hanno vo
tato una mozione contro il 
Consiglio superiore. Questa po
sizione non è stata però con
divisa. tra gli altri, dagli espo 
nenti di Tento Potere Impegno 
costituzionale i quali avevano 
presentato una loro mozione in 
cui si afferma che con e tale 
attacco si è tentato di scredi 
tare presso l'opinione pubblica 
questo organismo voluto dalla 
Costituzione a garanzia dell'in 
dipendenza e responsabilità dei 
cittadini ». 

Terzo Potere Impegno costiti! 
zionale critica poi l'attcggiamen 
to tenuto dalla giunta esecutiva 
centrale la quale si è associa 
la alla « ingiustificata campa
gna denigratoria » e si auspica 
che t le forze politiche e demo
cratiche affrettino il cammino 
delle riforme giudiziarie tra le 
quali particolarmente urgente è 
la riforma del sistema eletto
rale del Consiglio supcriore del
la Magistratura». 

GENOVA: MARITTIMI IN LOTTA 
LO STATO SMOBILITA 48 NAVI 

Si profila il disarmo della fiotta FINMARE, a vantaggio degli armatori privati - 15 mila lavoratori 

minacciati di licenziamento - L'agitazione delle commesse della Standa e dei metalmeccanici 

GENOVA. 5. 
La ferma risposta dei ma

rittimi contro i piani di smobi
litazione della flotta mercanti
le di Btnto costituirà il 
fulcro di una manifestazione 
che domani, martedì, porte
rà le battaglie dei lavorato
ri nel centro di Genova. 

Mentre da sabato 11 transa
tlantico del Lloyd triestino 
« Guglielmo Marconi» e bloc
cato all'attracco di Ponte del 
Mille da uno sciopero artico
lato di 72 ore proclamato dal
l'equipaggio, altre 13 navi del
le quattro società Finmare ve
dranno I loro equipaggi scio 
perare per 24 ore. Assieme al 
marlttlnl, la lotta Interesserà 
1 portuali del nettare Indu
striale, I carenanti e 1 dipen
denti dall'Ente bacini, nonché 
I lavoratori delle attività In
dotte. 

Questi lavoratori, unitamen
te agli equipaggi della « Mar
coni ». del transatlantico « Mi
chelangelo» e delle altre navi 
delle società di preminente in
teresse nazionale, si incontre
ranno alle 0.30 a Ponte del 
Mille per sfilare In corteo at
traverso le strade del centro. 

All'origine della lotta del 

marittimi c'è l'annuncio del 
plano del OtPfi che prevede 
la smobilitazione della flotta 
mercantile di stato mediante 
il disarmo, e la demolizione. 
di 48 navi, tra le quali anche 
la « Cristoforo Colombo ». 

In serata, il CIPE ha emes
so un comunicato che, cercan
do di smentire, Implicitamen
te conferma l'operazione dt di
sarmo della flotta PINMARE. 
Dopo aver informato che 11 
CIPE si riunirà giovedì per 
discuterne, il comunicato af
ferma testualmente che « sa
ranno portati alla discussione 
del CIPE l criteri attraverso 
i quali realizzare una conte
stualità nella riduzione di traf
fici divenuti pesantemente 
passivi con il potenziamento 
di nuove attività sostitutive». 
Si precisa inoltre che le pro
poste del CIPE saranno eapo-
ste mercoledì ai sindacati dal 
ministri del bilancio e della 
marina mercantile. 

Si preferisce quindi lasciare 
il monopolio del traffici agli 
armatori privati italiani e 
stranieri, favorendo nello stes
so tempo la fuga « legalizza
ta » del capitali, polche è evi
dente che dovendo accapar
rarsi nuove fette di traffico 

gli armatori privati italiani, 
sfruttando la situazione della 
nostra cantieristica, si bat
teranno per pot«.\ acquistare 
all'estero le loro navi. 
• E" proprio contro ' queste 
manovre, che hanno per con
seguenza Un nuovo e durisBl* 
mo attacco ai livelli di occu
pazione. che I marittimi e le 
altre categorie che dai traffi
ci traggono la loro fonte dt 
lavoro, stanno battendosi. 8e 
Il plaho di smobilitasene del
la flotta mercantile di stato 
troverà la sua" attuazione, sa
ranno circa 5 mila i maritti
mi ohe perderanno di Colpo 
il ioro posto di lavoro, men
tre altri diecimila lavoratori 
delle attività Indotte, dal ri
morchiatori ai portuali, al for
nitori di bordo rimarranno 
senza occupazione. 

• Giovedì, alla commissio
ne trasporti della camera, il 
ministro della Marina mercan
tile dovrà riferire ai parla
mentari su questa sconcertan
te vicenda, sulla quale l com
pagni deputati Ceravolo, Gia-
chini. Ballarln* e akerk hanno 
presentato una Interrogazione 
al Governo. 

Assieme ai marittimi, do

mani ' mattina affluiranno a 
Ponte dei Mille anche le com
messe di tutte le filiali liguri 
della « Standa » in lotta da 
cinque mesi per il rinnovo 
del contratto; i dipendenti de
gli alberghi hanno annunciato 
per domani una loro manife
stazione. mentre i cartai ed I 
tessili liguri hanno in corso 
lunghe lotte articolate. 

In questa azione si Inserisce 
poi la vertenza delle aziende 
metalmeccaniche pubbliche e 
private. 1 consigli di fabbri
ca e le segreterie provinciali 
FIOM. PIM e UILM. hanno 
Indetto per venerdì prossimo 
una prima manifestazione uni
taria con la partecipazione dei 
lavoratori delle aziende in lot
ta, mentre una seconda Ini
ziativa provinciale unitaria è 
già annunciata per giovedì 15. 
La battaglia del metalmecca
nici è in corso da mesi per la 
posizione assunta dalle dire
zioni aziendali. In particolare 
delle società a partecipazione 
statale come l'Ansaldo Mecca
nico Nucleare, sulla richiesta 
di un inquadramento unico 
operai-impiegati. 

Sergio Veccia 

Domani l'inaugurazione alla Rotonda di Ardenza 

Cinquantanni di lotte del PCI 
alla festa dell'Unità di Livorno 

Il tema centrale della manifestazione: con i comunisti i giovani all'avanguardia nelle lotte per la de
mocrazia e il socialismo • L'impegno dei compagni - Vasto dibattito politico in tutto il partito 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 5. 

Domenica alla Rotonda del
l'Ardenza: migliala di llvorne-
si sono qui a prendere una 
boccata d'aria, un po' di fre
sco. In una giornata caldis
sima. percorsa da un vento 
di scirocco. 
Ieri c'era un motivo in più 
per fare un giro in questa 
bella zona di Livorno. Sul 
viale a mare, nel verde del 
parco tutto sta cambiando 
aspetto: ovunque sorgono 
grandi Intelaiature, pannelli 
vengono montati da numerosi 
compaeni. eli stand sono qua
si completamente costruiti. 
Già si vede un pezzo di una 
scritta che annuncia il festi
val dell'Unità, mentre poco 
Biù in giù ci sarà una scrit-

i con cui 1 comunisti livor
nesi sottolineano i temi di 
questa manifestazione che sa
rà dedicata al cinquantesimo 
del nostro partito. 

La domenica, il caldo del
la giornata, non hanno frena
to Io slancio di decine di com
pagni che da molti giorni 
stanno lavorando per prepa
rare il festival provinciale 
che si aprirà il 7 luglio per 
concludersi il giorno 11 con 
una grande manifestazione 
nazionale cui prenderà parte 
il compagno Enrico Berlin
guer. Alla Rotonda troviamo 
i dirigenti provinciali dei no
stro partito, il segretario della 
federazione livornese, compa
gno Bernini, amministratori 
pubblici, dirigenti delle sezio
ni della città e dei comuni, 
attivisti Siamo agli ultimi 
preparativi. La « macchina » 
organizzativa va ormai a pie
ni giri. I compagni lavorano 
mentre centinaia di cittadini 
si aggirano nei viali. Tutti vo
gliono vedere come si costrui
sce un festival ed In modo 
particolare questo festival 
che ha al centro una proble
matica di vasto interesse Già 
una piccola folla si sofferma 
davanti ai pannelli, ai grandi 
disegni che vanno spuntan
do qua e là. Due anni fa 
quando a Livorno si svolse 11 
festival nazionale dell'Unità 
si potè toccare con mano, al 
di là dei risultati elettorali 
che danno il nostro partito 
al 47 per cento nel comune e 
sul 50 per cento provincial
mente. e che parlano con 
estrema chiarezza, la forza del 
PCI. la sua capacità di le
garsi con le masse. E quando 
la pioggia «rovinò» la gran
de manifestazione di chiusura 
il dispiacere si leggeva sulla 
faccia di tutti l compagni. 

«Questa volta — mi dice il 
compagno Bernini — ci ri
proviamo. Vogliamo nuova
mente fare una manifestazio
ne. nella, grande, di popolo. 
Nell'anno In cui ricorrono I 
cinquanta anni del nostro par
tito. qui a Livorno, dove il 
PCI è nato, abbiamo affronta
to con il festival il discorso 
sul giovani, sul ruolo che han
no avuto sia nella vita e nel
lo sviluppo del nostro partito. 
sia nella vita del paese, nelle 
grandi lotte per la pace. 

«Con l comunisti I giova
ni all'avanguardia nelle lotte 
per la democrazia e il socia
lismo »: questo tema è infat
ti il filo conduttore del festi
val Sarà affrontato nelle 
scritte, nel disegni, nelle mo
stre Non in chiave di ricor
do ma rapportato al ruolo che 
oggi hanno i giovani, ai com
piti del nostro partito nella 
situazione politica italiana e 
intemazionale. Il fatto che 
tutto ciò si faccia a Livorno 
non è secondario: si va a que
sto festival con Importanti 
successi per 11 tesseramento 
dove è stato superato 11 100 
per cento, nella sottoscrizio
ne. Nel corso dell'anno 11 

partito aprirà nuove, moder
ne, efficienti sedi per alcune 
grandi sezioni. In questa cit-
tà i giovani si sono sempre 
ritrovati a fianco del comu
nisti. La lotta contro 11 fa
scismo, le brigate garibaldine 
In Spagna, la difesa della de
mocrazia, le iniziative contro 
la legge truffa, l'azione con
tro Tambroni per ricordare 
due tappe di grande impor
tanza, le grandi manifesta
zioni contro le basi Usa, per 
la liberazione delle banchine 
del porto dai vincoli militari 
(sempre Usa). 1 cortei, i ra
duni per la libertà del Viet
nam. l'impegno internaziona
lista. • hanno sempre visto 
masse imponenti di giovani 
schierarsi con il partito. I 
compagni livornesi parlano 
di tutto questo non in modo 
trionfalistico. Bernini mi ri
corda una lettera di Togliat
ti ai giovani, scritta il 29 
gennaio del 1064, in cui si af
fermava che «alle nuove ge
nerazioni dobbiamo saperci 
avvicinare per venire dai gio
vani stessi aiutati in quest'ope
ra di comprensione recipro
ca che è volta alla ricerca 
delle vie che ci portano avan
ti, verso la soluzione dei pro
blemi di oggi, verso la costru
zione di una società, di un 
mondo nuovo». Con questo 
spirito si è organizzato 11 fe
stival. si è preparato 11 lavoro, 
sezione per sezione. 

Non si tratta solo di un 
grande impegno « attivistico »: 
l'organizzazione comunista è 
stata investita da una appro
fondita discussione politica 

Alessandro Cardulli 

Convegno dei sindacati 

sulla riforma della RAI 
Si è aperto ieri a Roma il 

convegno sul tema < I lavoratori 
della RAI- e la riforma del
l'Ente». indetto dai tre sinda
cati dello spettacolo CGIL. 
CISL e UIL. Si tratta di una 
iniziativa di "rilievo, nel quadro 
dell'azione per una riforma de
mocratica della - RAI-TV. in 
quanto è la prima volta che i 
sindacati aderenti alle tre gran
di confederazioni si impegnano 
unitariamente su questo essen
ziale problema per lo sviluppo 
della vita democratica nazio
nale. 

' La relazione introduttiva. 
frutto di una elaborazione co
mune del «Centro unitario» 
nominato dalle tre organizza
zioni, e suddivisa in tre parti. 
è stata svolta da - Celestino 
Spada, della FILS-CGIL («strut
tura istituzionale della RAI e 
divisione del lavoro »). Luigi 
Pulci della UIL-Spettacolo (« ca
rattere pubblico del servizio 
radio televisivo»), e da Giu
seppe Momoli della FULS-CISL 
(« il monopolio radiotelevisivo: 
una riforma globale di strut
tura »). -

I relatori hanno tenuto a sot
tolineare che il convegno ha il 
compito di avviare un lavoro 
e una iniziativa che dovranno 
svilupparsi nei prossimi mesi. 
Per quanto riguarda più par
ticolarmente i lavoratori della 
RAI-TV, sono state discusse al
cune prime indicazioni per far 
si che la lotta per il rinnovo 

- del loro contratto nel prossimo 
autunno sia inquadrata nella più 
generale prospettiva della ri
forma dell'Ente. 

Nel corso della seduta po^ 
meridiana è intervenuto, a no
me delle confederazioni, il com-

- pàgno Bignami, del direttivo 
della CGIL. Del suo come degli 
altri interventi riferiremo do
mani. 

Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA seno tenuti ad ossero 
prosenti allo sedute di oggi 
martedì o domani mercole
dì 7 luglio. 

Pubblicata a Palermo la sentenza di assoluzione di Vicari 

Perché è legittimo il sospetto 
sui rapporti Ciancimino- mafia 

Il capo della polizia era sfato querelato dall'ex sindaco de • Il tribunale pone a 
base della sua decisione i giudizi espressi dalla Commissione antimafia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5 

Dopo aver assolto (il 31 
maggio scorso) con formula 
piena il capo della polizia Vi
cari che era stato querelato 
dal chiacchierato notabile de 
Vito Ciancimino per aver ele
vato pubblico sospetto nei 
confronti di costui, i giudici 
della terza sezione del Tribu
nale di Palermo hanno infer-
to oggi un nuovo e duro col
po al già tanto discusso « pre
stigio » dell'ex sindaco di Pa
lermo 

Nella motivazione di quella 
sentenza, depositata questa 
sera in cancelleria, il Tribu
nale (Agrifoglio presidente. 
Migliore e Palmegiano giu
dici a late re) svuota infatti 
completamente il principale 
elemento su cui Ciancimino 
aveva fondato -la sua grotte
sca querela e su cui i suoi 
legali avevano costruito la li
nea controffensiva: che, cioè, 
la commissione parlamentare 
Antimafia non avesse mal e-
spresso le « riserve» che Vi
cari dichiarò al giornalisti, 
qui a Palermo, di condivide
re, ed in base alle quali fu 
querelato. 

Un comunicato diffuso dal
l'Antimafia il 14 ottobre 1970 

— cioè due giorni dopo la 
conlrastatissima elezione di 
Ciancimino a sindaco della 
città — annunciava che la 
commissione aveva « deciso di 
dedicare (...) il suo principa
le sforzo al rapporto tra ma
fia, potere politico e pubbli
ca amministrazione in base 
alla documentazione già ac
quisita ed in riferimento an
che alla situazione che può 
essersi prodotta nei giorni 
scorsi al comune di Palermo». 

Dicono ora i giudici: « Il 
fatto dell'elezione di Cianci
mino a sindaco di Palermo 
(a tal fatto riferendosi la par
te finale del comunicato) fu 
posto a fondamento, insieme 
con la documentazione in pos
sesso della commissione, del
l'impegno da questa assunto 
di approfondire il rapporto tra 
mafia, potere politico e pub 
blica amministrazione. Può 
ben dirsi quindi che le rtser 
ve vi furono e non di singoli 
componenti ma della Com
missione ». 

Risolto questo aspetto della 
vicenda, 1 giudici affrontano 
poi la questione fondamentale 
posta dalla causa: 11 diritto 
di critica «sancito peraltro 
dall'articolo 21 della Costitu
zione». «Non Ignora il col
legio — si leggo tra l'altro 

nell'ampia motivazione — che 
autorevole dottrina ha soste
nuto non infondatamente che 
l'uomo politico, per 11 solo 
fatto dell'accettazione del 
mandato — si svolga esso in 
campo amministrativo o a li
vello maggiore — deve accet
tare l'apprezzamento negativo 
della sua attività 

D'altra parte, sottolineano I 
giudici, il diritto di critica o 
di « diffamazione lecita » co
me la definisce il tribunale 
palermitano, vanno conside
rati « tanto più ampi quanto 
maggiore è la responsabilità 
pubblica del soggetto passivo 
e quindi il suo dovere di sot
toporsi al controllo e alla cri
tica della pubblica opinione». 

Ma poi. in effetti, vicari ha 
osato davvero l'inosabile? 
Macché: in realtà « non vi è 
stato neppure apprezzamento 
dell'operato e della personali
tà del Ciancimino». dicono I 
giudici. Tanto che, in udien
za. il sostituto procuratore 
Rizzo, pur chiedendo l'asso
luzione del capo della poli-
>da, non aveva esitato a cri
ticarne l'atteggiamento accu
sandolo di avere ritirato il 
braccio subito dopo avere get
tato il sasso In piccionaia. 
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Profonde modifiche sociali nelle città e nelle campagne 

In crisi nel Veneto 
il blocco moderato 
diretto dalla DC 

Il giudizio emerso dalla assemblea regionale dei segretari delle se
zioni comuniste • Il tipo di sviluppo imposto per anni alla regione 
non regge più - Come superare i limiti nell'Iniziativa del Partito 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 6. 

La crisi sociale e politica 
che investe il Veneto sta di
ventando crisi del blocco di 
potere moderato diretto dalla 
DC. Siamo ad una fase di 
svolta, tale da rendere possi
bile l'avvio di nuovi rapporti 
di forza e di potere a favo
re del movimento operalo e 
democratico? Molto dipende, 
per una risposta positiva a 
tale quesito — la cui porta
ta andrebbe ben oltre I confi
ni della Regione — dal raf
forzamento e dall'iniziativa dei 
comunisti, dalla capacità del
la classe operaia veneta di co
struirsi un vasto sistema di 
alleanze e di svolgere un ruo
lo egemonico. 

Questo, in sintesi. 11 giu
dizio emerso dalla prima as
semblea regionale dei segreta
ri di sezione, svoltasi sabato 
scorso a Padova. Un giudizio 
argomentato nella sua ampia 
relazione dal segretario regio
nale, Rino Serri, convalidato 
dal numerosi interventi e dal 
discorso conclusivo del com
pagno Adalberto Mlnuccl, del
la Direzione del partito. 

Non è che improvvisamen
te 1 comunisti del Veneto di
mentichino di quali grandi 
basi di massa disponga la DC 
in questa regione, di quanto 
estesi siano 1 suol collega
menti con vasti strati popo
lari delle città e delle campa
gne. Ma sono proprio queste 
caratteristiche ad Imprimere 
un segno politico particolare 
alla fase attuale della vita 
economica, dello scontro so
ciale In atto nel Veneto. Il 
dato di fondo è costituito dal
la crisi del tipo di sviluppo 
gestito oer tanti anni dal bloc
co moderato. 

Oggi questo tipo di svilup
po, fondato soprattutto sul 
bassi salari e sull'abbandono 
delle campagne e di vaste aree 
periferiche della Regione, non 
tiene più: e non tiene so
prattutto per l'ampiezza, la 
estensione e la continuità che 
sono venute assumendo nel 
Veneto le lotte operaie ne
gli ultimi tre anni. All'assem
blea di Padova sono stati po
sti in luce, in tutto il loro 
valore, 1 successi conseguiti 
con la grande lotta della Za-
nussl 11 significato delle piat
taforme rivendlcative della Ba
va e del Petrolchimico di Por
to Marghera. di altre fabbri
che e categorie. Da qui pren
de concretezza la battaglia per 
le riforme, che investe in di
mensioni nuove anche le cam
pagne. La stessa rete organiz
zativa del movimento cattoli
co ne v»ene colpita, crescono 
i momenti di ribellione e di 
protesta. Il vastissimo setto
re del ceto medio produttivo 
e commerciale non parassita
rio sente di non poter più 
risolvere con 1 bassi salari le 
sue difficoltà Strati di temici. 
di insegnanti, di professioni
sti. che nel passato hanno co
stituito il punto di sutura 
ideale e politico del blocco 
DC. oggi si Interrogano sul 
proprio ruolo nella società. 
Grandi masse di giovani si 
staccano dall'egemonia bor
ghese. 

Da tutto ciò nasce la crisi 
del blocco di potere moderato 
diretto dalla DC, la quale ri
schia di perdere 1 contatti con 
Li mondo operaio, in seguito 
a! crescere del processo di 
unità e di autonomia sinda
cale e con lo sviluppo del 
movimento per le riforme nel
le campagne. La maggiore dif
ficoltà in cui ai dibatte oggi 
la DC veneta si rispecchia 
anche nelle divisioni fra I do-
rotei. La giunta regionale è pri
va di una linea di program
mazione. A Venezia le sini
stre de non riescono a risol
vere la crisi del comune. 

Al fondo, si rivela l'incapa
cità di portare avanti una pro
posta di sviluppo, di organiz
zazione della società. E' evi
dente che se una analisi del 
genere appare difficilmen
te contestabile, non altrettan
to univoco ed « automatico » 
può esserne lo sbocco. Molto 
dipende dalla giusta iniziati
va, dalla capacità del nostro 
partito di superare rapida
mente i suoi limiti politici 
e organizzativi. 

Uno ' dei momenti più In
teressanti nell'analisi e nel di
battito dell'assemblea dei se
gretari di sezione ha proprio 
riguardato questo punto di 
fondo Un certo ritardo nel 
cogliere le dimensioni dei pro
cessi sociali e politici, il li
mite rivendicativo ed un cer
to isolamento che per lungo 
tempo hanno avito le lot
te operaie, vanno ricondotti 
non solo al peso del mode
ratismo e dell'interclassismo 
sull'intera società veneta, ma 
ad un problema politico: 
quello di un certo spirito su
balterno. dell'insufficiente co
scienza della funzione egemo
ne che debbono svolgere an
che nel Veneto la classe ope
rala ed il suo partito. Occor
re superare rapidamente que
sti limiti, nell'iniziativa e nel
lo scontro politico, se si vuol 
dare uno sbocco positivo al
l'attuale fase di svolta che il 
Veneto attraversa. 

Si tratta di andare ad un 
rapporto positivo, non solo 
con le forze cattoliche che 
hanno rotto con la DC. ma 
con l'intero contesto delle or
ganizzazioni sociali col legate 
alla DC. La denuncia della li
nea moderata del gruppo do-
roteo non deve frenare la no
stra Incalzante iniziativa uni
taria per determinare una cri
si delle scelte conservatrici. Io 
sviluppo di un rapporto nuo
vo, non subalterno, con vasti 
strati della DC. 

m. p. 

Riunione di tutte 
le Regioni per 

il trasferimento 
urgente dei poteri 

La decisone presa nell'incontro di Bari Ira i pres<-
d*nfi delle Regioni • « C'è il oerco'o di una irrepa
rabile baffuta d'arresto nella riforma rpo!ona'e» 

BARI n 
I presidenti e 1 rappresentanti delle Regioni della Pu

glia, Lombardia, Liguria, Emilia Romagna. Toscana. Um
bria. Mairhe. Campania. Basilicata e Calabria si sono riu
niti a Bari sabato scorso per discutere I problemi dello 
ordinamento regionale. . • 

In un documento approvato ai termine della riunione 
si dichiarano « vivamente preoccupati per la lentezza con 
la quale vengono predisposti i decreti di trasferimento dpi 
poteri dell'amministrazione centrale dello Stato alle Re
gioni e per la limitazione che I decreti finora pubblicati 
comportano per la autonomia costituzionale delle Regioni ». 

II documento prosegue affermando che è « indispensa
bile venire urgentemente a capo di questa divergenza di 
fondo fra le autorità centrali e le Regioni, onde impedire 
che queste ultime vengano private del loro poteri con 
grave e forse Irreparabile battuta di arresto della riforma 
regionale, alla cui piena attuazione sono legate le prospet
tive di difesa e di ordinato sviluppo delle istituzioni repub
blicane e di sostegno alle speranze' popolari nella politica 
delle riforme ». 

Pertanto i rappresentanti delle Regioni hanno deciso 
di convocare le giunte regionali a Roma il 15 luglio per 
sostenere solennemente la proposta di Immediato e com
pleto trasferimento delle funzioni dell'amministrazione 
centrale. A questa assemblea I presidenti delle Regioni 
concordano dt invitare il governo della Repubblica e i 
rappresentanti dei gruppi parlamentari della Camera e del 
Senato che hanno approvato gli statuti regionali Al pre 
sidente della Regione del Lazio è conferito II mandato di 
curare le modalità dell'Incontro» 

Nel corso della riunione è anche emersa la necessità 
di sollecitare l'Iter parlamentare per l'Istituzione del tri 
bunali amministrativi regionali. 

In un successivo incontro saranno approfonditi t prò 
bleml organizzativi e quelli del rapporti fra gli organi 
regionali. In settembre si terrà a Bari un convegno sul 
tema dei controlli. 

Per la nuova giunta regionale 

Duro ricatto 
dei de siciliani 

ai socialisti 
Pesante discorso di Sceiba al comitato regionale: 
~ae i socialisti ci stanno, bene. Altrimenti h OC 
non può rinunciare alla sua funzione guida» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5 

I gruppi dirigenti della DC 
siciliana hanno rivolto un 
aut-aut ai socialisti: o accet
tate il nostro programma, un 
programma antiriforme, o re
state fuori dal governo della 
Regione. 

II fatto che a lanciare l'ul
timatum — da una assise uf
ficiale come il Comitato Re
gionale della DC — sia stato 
delegato un uomo come Ma
rio Sceiba, dice tutto sia sul
la strategia democristiana che 
sul terreno su cui verrà por
tata avanti. 

« La DC — ha detto Sceiba 
tra gli applausi, contestati so
lo dal silenzio di una "sini
stra" disunita — deve predi
sporre un suo programma. Se 
i socialisti ci stanno, bene. Se 
no, non per questo la DC può 
rinunziare alla sua funzione-
guida. In ogni caso, il PSI 
non può certo pretendere di 
guidare la politica del paese 
e della Regione ». 

Il PSI non ha avvertito la 
necessità di una immediata 
replica: resta valido quel che, 
con facile premonizione, i so
cialisti siciliani avevano scrit
to alla vigilia della riunione 
del comitato regionale della 
DC che questa sera — e pro
prio sulla linea di infransi-
Senza tracciata da Sceiba — 

a rieletto il tavianeo D'An
gelo segretario regionale del 
partito con l'approvazione de
gli andreottiam. di Forze Nuo
ve e della Base. Liberissima 
cioè la DC di recuperare a de
stra quel che ha perduto (con 
le elezioni del 13 giugno ha 
preso una batosta di 1(50.000 
voti in meno, riducendo il 
proprio gruppo parlamenta
re a Sala d'Ercole da 37 a 
29 deputati su 90). «ma — 
hanno scritto i socialisti — se 
essa crede che recuperare a 

Incontro a Roma 

con reduci 

dal Vietnam 
Per iniziativa del Comitato 

Italia Vietnam e delle federa
zioni giovanili DC. PSI. PCI. 
PS1UP. ACL! avrà luogo do 
mani, mercoledì, alle ore 21.30 
alla Casa della cultura di Ro 
ma. un incontro con un gruppo 
di reduci americani dal Viet 
nani che hanno testimoniato 
davanti al Senato USA e alla 
commissione intemazionale ' di 
inchiesta sui crimini di guerra 
commessi in Indocina. 

destra significhi guerreggia
re a sinistra, allora o non ha 
capito niente o preferisce per
correre una strada che porta 
facilmente a sbocchi che al
tri non solo non accettano 
ma combattono con ogni im
pegno ». 

Ma l'intransigenza democri
stiana appare stasera, con la 
conclusione del comitato re
gionale, non solo sulle que
stioni programmatiche ma an
che su quelle degli assetti di 
r tere: tant'è che da un lato 

stata praticamente lasciata 
cadere, e In ogni caso è sta
ta del tutto ignorata, una sor
ta di mediazione del PRI pur 
condotta su un terreno arre
trato («ma quel che conta — 
avevano detto i dirigenti re
pubblicani — è impedire che 
sin dal primo incontro le po
lemiche fra DC e PSI si tra
ducano in una rissa irrepa
rabile»), dall'altro lato si pre 
tende di ridicolizzare la « pre
tesa » socialista di porre in 
discussione l'ipoteca scudo 
crociata sulla presidenza del 
parlamento regionale. 

Altri ostacoli attendono li 
quadripartito: ammesso che 
si riesca a riesumare il cen
tro-sinistra, la sua maggio
ranza di cartello è scesa da 
53 a « voti su 90. E se già 
prima 8 voti di «maggioran
za» non avevano potuto im
pedire una defatigante litania 
di crisi e di manifestazioni di 
impotenza, figuriamoci che 
cosa succederebbe con un go
verno sempre sul ciglio di 
due voti di scarto. A fronte. 
uno schieramento di sinistra 
più forte che nel passato: 22 
comunisti (2 in più). 2 social-
proletari (2 in meno). 12 so
cialisti (3 in più) ed un cospi
cuo rafforzamento anche del
le minoranze democristiane di 
Forze Nuove e di Nuova Si
nistra. 

Esistono dunque le condi
zioni politiche per costituire 
un governo che raccolga dif
fuse esigenze di rinnovamen
to della regione e della socie
tà siciliana. « La condizione 
preliminare — come ha scrit
to il compagno Macaluso su 
Rinascita — è quella di re
spingere, con l'unità artico
lata della sinistra interna ed 
estema alla maggioranza, le 
pretese assurde dell'attuale 
gruppo dirigente della DC. 
Occorre aprire un confronto 
dal quale scaturisca un pia
no. un programma di svilup
po economico e sociale pei la 
Sicilia che sia l'asse portante 
di una legislatura capace di 
conquistare alla fiducia, nel
l'autonomia, anche quei si
ciliani oggi disorientati ed 
esasperati ». 
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